
Segreteria Organizzativa
Tel. 040.365343 - 348.5166126
www.leganazionale.it
          LN.italia

Iscrizioni
info@leganazionale.it

L’accesso in sala è consentito
fino ad esaurimento dei posti disponibili

Con il contributo della

Mercoledì 25 marzo 2026
ore 17.00

1946: RISORGE 
LA LEGA NAZIONALE
“Italia e Libertà” nella Trieste

del dopoguerra
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Venezia Giulia Trieste e Gorizia
Piazza della Borsa, 14 - Trieste

Convegno in occasione
dell’80° anniversario dalla ricostituzione



Programma

Ore 17.00

Saluti istituzionali

Ore 17.15

Ottant’anni dal Risorgimento 
della Lega Nazionale
Paolo Sardos Albertini

Presidente della Lega Nazionale

Ore 17.35

Cultura identitaria e politica dell’assistenza. 
La Lega Nazionale nel secondo dopoguerra (1946-1948)

Luca G. Manenti 
Direttore scientifico della Società internazionale 

di divulgazione Manlio Cecovini 
per gli studi storici, sociali ed etici

Ore 17.55

L’Italia del 1946, 
periodo di grandi scelte

Stefano Pilotto
Università degli Studi di Udine

Ore 18.15
Proiezione dei filmati

Tre date, tre momenti della storia di Trieste
2 maggio 1945, 12 giugno 1945, 27 marzo 1946
Filmati provenienti  dall’archivio di Paolo Venier 

recuperati dal collezionista Edvino Millo

Introduzione a cura di Roberto Spazzali, storico

1946: Risorge la Lega Nazionale 
  
La città di San Giusto aveva vissuto, nei 42 giorni di 
occupazione jugoslava, l’esperienza traumatica di una 
annessione che, nel segno del terrore comunista, voleva 
cancellarne l’identità, voleva sostituire Trieste italiana 
con una Trst balcanica.  Con il 12 giugno 1945 gli uomi-
ni con la stella rossa erano stati costretti ad andarsene. 
Erano subentrati gli Alleati, gli Anglo-Americani. 
Era finito il terrore, ma era subentrato, comunque, un 
forte senso di incertezza e, soprattutto, gravava l’ango-
sciosa domanda: “e se tornano i Titini?”.
  

*  *  *   

È in questo contesto che risorge, nel 1946, la Lega Na-
zionale. Il suo compito è esplicito: difendere l’identità 
della città di San Giusto, quell’identità che si riassume 
in due valori ben precisi: Italia e Libertà! 
Il Sodalizio sarà chiamato a farlo come lo fece ai tempi 
del dominio asburgico, cioè con gli strumenti della cul-
tura e con un ruolo non partitico, ma di stretto collega-
mento con la Municipalità tergestina. 
Lo farà, cercherà di farlo per i tanti decenni successivi. 

Paolo Sardos Albertini
  

La S.V. è cortesemente invitata ad intervenire.


